Traduzione Boston 1775

Oggi è il Free Comic Book Day (il Giorno del Fumetto Gratuito), quindi mi accingo a presentare un altro fumetto sulla Guerra Rivoluzionaria, portato alla mia attenzione dalla  lettrice di  Boston 75  Judith Cataldo.

Questa serie apparve in momenti diversi in Italia tra il 1966 e il 2000. 

Il Comandante Mark, che  sembra aver rappresentato  la versione fumettistica italiana della serie di fumetti DC Tomahawk, è un guerriero di frontiera. Ecco un sito web dedicato a lui, naturalmente in italiano. 

Questa è la descrizione più dettagliata del fumetto che ho potuto recuperare  in inglese. La traduzione confonde la nostra Guerra Rivoluzionaria con la nostra Guerra Civile, ma lo stesso costume del Comandante Mark rappresenta un mix tra i due i secoli. (E la Rivoluzione americana in un certo senso fu  una guerra civile.)

 La storia inizia nel 1966: 
Pietro Sartoris, Dario Guzzon e Giovanni Sinchetto, meglio conosciuti come il trio EsseGesse, proposero a Sergio Bonelli un progetto riguardante ... un leader di un valoroso gruppo di  patrioti: il Comandante Mark. 

Mark è un nobile francese,  naufragato da bambino per mano degli inglesi, che riesce tuttavia a  sopravvivere grazie all’aiuto di un patriota; viene poi allevato da una tribù di nativi indiani americani. Suo padre adottivo gli insegna la lotta e la scherma, così come i valori di libertà, di lealtà e la  difesa degli oppressi. A seguito dell’impiccagione del padre, Mark diviene  il leader di un gruppo di patrioti: i Lupi dell'Ontario. Combattono contro le odiate Giubbe Rosse (Red Coats) in un universo ideale che è rigorosamente diviso in buoni e cattivi. 


Il fatto che non ci sarebbe stata alcuna distinzione tra "l'inglese" e "un patriota", quando Mark era un bambino naufrago, e la consapevolezza che l’Ontario rimase britannico per tutta  la guerra e per  decenni a  seguire, potrebbe farci riflettere circa l’accuratezza storica di questo fumetto. 
Mark ha anche due tirapiedi inseparabili, spesso i personaggi principali del fumetto: Mister Bluff e Gufo Triste. Il primo è una persona sempre allegro, dal passato misterioso, mentre il secondo è un indiano che è sempre dedito a predire sventura e in perenne  lotta contro Flok, il cane di Mister Bluff. Mark ha anche una fidanzata, la bionda Betty, che alla fine sposerà... 


Le copertine dei fumetti  stanno a  indicare  che Mark ha trascorso del  tempo anche lontano dalle giubbe rosse,  per  combattere  contro un samurai, una tigre, e persino dei fantasmi. Lo farei anch’io, se  fossi accompagnato da "inseparabili tirapiedi." 

Di seguito possiamo trovare delle piccole inserzioni sul Comandante Mark nella versione italiana di Wikipedia  e di Cartoni Online. Nel 1971 il fumetto ha ispirato un film turco dal titolo “Captain Swing”. 
Link Permanente: 08:30 
Etichette: Canada, pulp fiction della Rivoluzione 


2 commenti: 


WCB ha detto ... 
Caro Mr.Bell, 
faccio rispettosamente presente  che questo blog rimane nel contesto storico di  voler esaminare l’antica  Boston e la Rivoluzione.  L’analisi offerta da questo fumetto si rivela inutile e quantomeno bizzarra. Evidenziare una visione così distorta da parte degli editori non porta a nulla. Sarebbe meglio spendere del tempo a leggere un veritiero resoconto storico, a meno ovviamente che il lettore non abbia sei anni. 
Sabato, 2 Maggio, 2009

 
J. L. Bell ha risposto…

 
La narrativa popolare storica, sia in forma di prosa, di fumetto,  teatro, o  cinema, è uno dei modi in cui ognuno di noi viene messo di fronte  alla storia. E  più giovani siamo  quando visioniamo tale materiale, e maggiore risulta la distribuzione dello stesso, maggiore è  l'influenza  che esso esercita. In quanto tale, credo  sia non solo divertente ma  anche prezioso  poter  vedere come tutte le forme di narrativa popolare ritraggano il passato. 

Trovo particolarmente interessante che degli italiani abbiano letto delle storie, per quanto sciocche ed inesatte, sulla  nascita degli Stati Uniti d’America,  quando ben  pochi americani sarebbero in grado di dire quando la maggior parte della penisola italiana è stata unita in una sola nazione. (Lo so che anch’io avrei dovuto darci un’occhiata.)
